
CAMPO ADULTI 2026

Enciclica di Papa Leone XIV «Magnifica Humanitas»

IL LAVORO:

valore, dignità della persona ed economia
nell’era dell’Intelligenza Artificiale

Gabriella & Sandro
Garbaoli, 10 agosto 2026



«Venne infine un tempo in cui tutto ciò che gli uomini avevano 
considerato come inalienabile divenne oggetto di scambio, di 
traffico, e poteva essere alienato; il tempo in cui quelle stesse 
cose che fino allora erano state comunicate ma mai barattate, 
donate ma mai vendute, acquisite ma mai acquistate —virtù, 
amore, opinione, scienza, coscienza, ecc.—tutto divenne 
commercio. 

È il tempo della corruzione generale, della venalità universale, 
o, per parlare in termini di economia politica, il tempo in cui 
ogni realtà, morale e fisica, divenuta valore venale, viene 
portata al mercato per essere apprezzata al suo giusto valore»



• Giovanni Paolo II – Laborem Exercens
  il lavoro come bene soggettivo dell’uomo
L’intelligenza artificiale come acceleratore 

del processo già in atto

La dignità del lavoro nella transizione digitale
Il valore del lavoro leggiamo il n° 148 ed il n° 111  
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• Regola di San Benedetto - ora et labora et lege et 
noli contristari in laetitia pacis

  dignità della persona

processi di “ricomposizione democratica”

superare antiche forme di sfruttamento 
realizzate con nuovi strumenti e con modalità 
maggiormente subdole.
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MH 148: Creati a immagine del Creatore, mediante le 
nostre opere prolunghiamo in qualche modo la sua: 
contribuiamo al progresso della società e alla 
costruzione del bene comune.

L’obiettivo da non perdere è il bene comune. Quante 
volte il Papa scrive «bene comune» nella sua 
Enciclica? Più di 50… è chiaro quanto gli stia a cuore.

• Regola di San Benedetto - ora et labora et lege et 
noli contristari in laetitia pacis

  dignità della persona

processi di “ricomposizione democratica”

superare antiche forme di sfruttamento 
realizzate con nuovi strumenti e con modalità 
maggiormente subdole.



-Cultura dello scarto: lo scarto digitale
-Solidarietà digitale: come realizzarla?
-Carità digitale: è possibile?
-Le norme dell’AI Act 12/07/2024
- La legge n. 132 del 23/09/2025

La cultura dello «scarto»  leggiamo i n° 102, 103, 104 e 105



Leggiamo i n° 149 e 150  La fabbrica che non c’è più... 

➢ Tempo dei produttori solido
➢ Tempo dei consumatori liquido
➢ Tempo degli utilizzatori aeriforme
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Come cambia l’organizzazione del lavoro nell’era dell’IA?
• Uber – dalla curiosità tecnologica alla governance
• Glovo – Deliveroo – «caporale digitale» – tribunale di Bologna 2021
• Amazon + IA - forza lavoro ma necessità di transizione professionale
 rischio che IA = discriminazione sociale basata su competenze 

digitali => nuove povertà, il Papa ci mette in guardia: occorre agire



• piccoli gruppi possono orientare informazione e consumi, condizionare 
processi democratici e relazioni internazionali: commentiamo

• occorrono criteri chiari e controlli effettivi
• la proprietà dei dati? Va regolamentata
• creatività e condivisione di questi beni collettivi
• pochi soggetti concentrano dati, capitale computazionale e capacità 

normativa, parlare di bene comune significa smascherare questa nuova 
asimmetria epistemica, economica e politica

• nuovi monopoli dell’IA
• Sussidiarietà e vigilanza
• giustizia sociale, lavoro sfruttato di chi addestra l’IA e sviluppa gli algoritmi

criteri d’azione     Leggiamo il n° 108, 109





ALFABETIZZAZIONE DIGITALE

Il Papa richiama dunque, in continuità con i suoi predecessori, l’attenzione sulla tutela dei lavoratori e 
sulla necessità di contrastare ogni forma di sfruttamento (MH 148). Questo monito vale, è ovvio, 
anche nei confronti dell’IA che fa ormai parte integrante della nostra quotidianità, non solo 
all’interno del mondo del lavoro.
È anche per questo che il Papa ci mette in guardia sulla necessità di non rinunciare alla tecnologia, 
ma di non perderne il dominio. Gli è caro il verbo “disarmare”, magistralmente utilizzato fin dal primo 
suo discorso da Papa. Ebbene, disarmare l’IA, tuttavia, è un’espressione che può condurci fuori 
strada: non significa affatto negarla, evitarla o contrastarla, al contrario ci invita a conoscerla, a 
prenderne le redini, ad averne consapevolezza e dominio, ad “abitarla”, renderla ospitale, affinché sia 
davvero parte integrante della pluralità delle culture umane e non appannaggio esclusivo di potenze 
con mire monopolistiche che ambiscono a detenere un potere che travalica ogni confine geografico e 
politico e può perfino insinuarsi nella sfera privata più intima della persona. In quest’ottica urge ed è 
imprescindibile la cura delle fasce più indifese, di coloro che sono impreparati, psicologicamente 
deboli, digitalmente analfabeti o quasi analfabeti, troppo giovani o troppo vecchi per imbracciare le 
“armi” della competenza digitale che non hanno ancora o a cui non hanno più modo/voglia di 
accedere.



La persona e lo sviluppo     Leggiamo il n° 153

• L’evoluzione del paradigma sociale è discontinua e per fasi incrociate: 
complessità non semplificabile: ne è sempre vittima la parte debole della 
società (o le società deboli). 

• Le piste proposte nell’enciclica: sperimentare, step by step, nuovi diritti (v. 
internet e l’accesso alla rete), soprattutto formazione, educazione e 
scuola.

• Tutte le rivoluzioni industriali - macchina tessile manuale - ad acqua - a 
vapore - il motore a scoppio - quello elettrico - l’elettronica – informatica - 
logica computazionale – l’IA... generano esclusioni, operano privilegi, 
cambiano dinamiche di potere.

• Quarta rivoluzione immateriale:  conoscenza, dati, rete, costo energetico 
e delocalizzazione spaziale. 

• Il potere reale si nasconde, si smaterializza -> auctoritas romana versus 
potestas: espropriazione di democrazia



Lavoro e cittadinanza     Leggiamo il n° 154 
      

• Il lavoro resta una (la) dimensione fondamentale dell’esperienza umana: 
sottolineatura e correzione dell’articolo in forma determinativa nostra.
GPII descrive i cerchi concentrici della costruzione sociale che nasce dal 
lavoro, permette la fondazione della coppia, la famiglia, le aggregazioni 
sociali, la società e quindi lo stato (LE, 3). 

• Similmente va letta la critica indiretta ad una visione monetaria del 
“reddito di cittadinanza” che appare in MH. 
Il rischio di regressione antropologica che può essere risolto solo con un 
vero reddito di cittadinanza cioè legato alla condizione di “cittadinanza” 
(ampiamente intesa), meglio se erogato sotto forma di servizi di welfare 
state, generano lavoro (di cura, quindi anche relazione).

• In slogan

  non soldi , ma lavoro e servizi



I corpi intermedi      Leggiamo il n° 155 
        

• La crisi delle aggregazioni laicali e delle associazioni (chiesa, partito, 
sindacato e movimento) è figlia dell’individualismo frutto dalla 
destrutturazione sociale che alcuni leggono come degrado morale, 
ma è un processo di “mercificazione” dell’umano...

• Apparentemente una digressione: l’adiaforìa sociale

• L’attenzione del sindacato su nuove (forme di) povertà e 
diseguaglianza dovrebbe fondarsi su un modello sociale alternativo 
che non si delinea. Potrebbe essere una redistribuzione di occasioni 
di lavoro = formazione e scuola, sicurezza sociale, cura del territorio, 
igiene urbana e ecologia, attenzione ad anziani, bambini e persone 
con difficoltà. 



Governare ciò che è mutevole                      Leggiamo il n° 156 e il n° 110 
 
• Governare la trasformazione è difficile, in anticipo è utopia. 

L’espressione del papa va circostanziata. 
... “governare” attiene alla politica, alla città, ai suoi attori; quindi, alla 
democrazia (dove c’è) e al potere. 
Quanto la politica governante è in grado di delimitare, confinare, 
definire, dare confini (anche finalità e scopi) a chi ha potere sulla 
tecnologia?

• Argomento soggetto a mutare (ed aggravarsi) con gli sviluppi delle 
tecnologie immateriali, IA in testa.

• Ruolo della contrattazione sociale del sindacato e la contrattazione sociale 
europea. 

• La difficoltà: tradurre la norma in prassi. 

• Caso normativa part time e job act



Libertà economica e tecnologia   Leggiamo i n° 157 e 158 
       

• La superiorità del bene economico (comunitario) richiama l’idea di “custode del 

giardino”, e i limiti della proprietà privata, legittima, ma sottoposta (v. Costituzione 

italiana) al bene comune: la DsC = capitale è lecito se serve il lavoro e non viceversa.  

• > techné (umana) versus tecnologia (artificiale).

-> W. Benjamin L'opera d'arte nell'epoca della sua riproducibilità tecnica

• Il papa richiama la presenza dello Stato capace di superare l’efficientismo: è condizione 

per qualsiasi scelta (se i conti tornano).

• A pagare sono sempre i poveri: lasciati alla “mano invisibile del mercato” o al 

gocciolamento della ricchezza concentrata in poche mani (trickle-down), teoria 

economica per cui i vantaggi fiscali concessi ai ricchi generano investimenti e crescita e 

questa ricchezza finirebbe per "sgocciolare" a vantaggio dei meno abbienti.  

       



Capire l’economia      Leggiamo il n° 159 
       

• Gli economisti classici nutrivano una concezione della ricchezza collegata al 

soddisfacimento del bisogno: superato un certo limite, si tenderebbe a 

sperperare risorse (produttività marginale decrescente –es: pane e 

prosciutto- ). 

• Oggi è necessario porre un limite (oggi all'infinito) all'arricchimento privato 

e ricercare l’equilibrio. A sua volta è necessaria un'equa distribuzione delle 

risorse per soddisfare l'intera società (umanità) e non solo dei singoli. 

• Occorre ragionare di Benessere Interno Lordo, il BIL, proposto da Joseph 

Stiglitz, parametro di misurazione socio economica più sofisticato che il PIL.



• Dignità ed etica
• Normative adeguate
• Vigilanza
• Educazione degli utenti: come 

favorirla?
• Il problema dei BIAS – i pregiudizi 

morali, culturali, etnici…

Prudentia auriga virtutis    Leggiamo i n° 106 e 107    
IA e bene(essere) comune       
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UTILIZZI SOCIALMENTE RILEVANTI DELL’IA
Sono possibili?

• Camerieri robot comandati a distanza 
da ….??: l’esperimento di un locale di 
Tokyo (v. cartellina)

• Telechirurgia: vediamo insieme le slide 
di Unige

Prudentia auriga virtutis    Leggiamo i n° 106 e 107    
IA e bene(essere) comune       













LA GUERRA VERA COME VIDEOGIOCO

• Wargames - film emblematico del 1983: che cosa 
può succedere escludendo la supervisione umana

• L’effetto joystick in chi guida i droni (e non solo)
• articolo RSI Radio Televisione svizzera di settembre 

2025 su conduzione guerra in Ucraina

C’entra tutto questo con la tecnologia, l’IA e i moniti 
del Papa? Che ne pensiamo?



https://www.yout-ube.com/watch?v=ZuUbAtJGRv0





L’intelligenza artificiale ha fame di energia, e soddisfarla equilibrando in termini di sostenibilità sta diventando una sfida 
ambientale oltre che tecnologica. Nel 2025 i data center dedicati all’AI hanno consumato quasi 450 TWh a livello globale, un 
valore paragonabile all’intero fabbisogno elettrico della Germania. Secondo le stime, questa domanda potrebbe raddoppiare 
entro cinque anni. (Vedi risorse allegate in cartellina)
Per i giganteschi calcoli degli algoritmi, infatti, non bastano i computer che ragionano a bit, servono Data Center equipaggiati con 
i più sofisticati computer quantistici, che viaggiano a Qubit! Il loro raffreddamento è già oggi un problema ambientale? (v. 
cartellina)
Come ci interroga tutto questo? Dibattiamo fra di noi.



Machine learning (riconosce schemi e fa previsioni) – Deep learning (individua regolarità in testi, immagini, suoni)
Generative IA (produce nuovi contenuti coerenti al prompt)



https://www.yout-ube.com/watch?v=MwgYVOY5Vw8



•Necessità di input … i big data … che cosa 
sono e «dove» si trovano, chi li fornisce e 
come si raccolgono?
• C’è sostenibilità ambientale in questo?
• L’IA è pesantemente energivora!
• Il problema del raffreddamento
 dei data center (v. cartellina)
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•Che cosa sono le allucinazioni di IA?
•L’IA generativa: magnifica, ma è 

generativa, segue modelli predittivi e 
probabilistici, non resta ancorata alla 
realtà dei fatti, v. sentenze inesistenti (in 
cartellina), vincitori dei Roland Garros 
2026 dichiarati già a maggio 2025.



• L’IA fa semplici ricerche avvalendosi dei big data o 
rielabora le informazioni?

• Tutto questo è vigilato, c’è coscienza da parte degli 
utilizzatori?

• Ha ragione, il Papa, a parlarne? Che cosa vuole dirci?
• Come aiutare chi non ha modo o capacità di acquisire 

competenze, conoscenze, abilità?
• Come aiutare chi fa uso intensivo delle varie applicazioni 

di IA, a non essere un utilizzatore passivo e 
condizionabile, ma attento, informato e abituato a 
verificare, controllare, rielaborare?



• Il rischio dell’accidia: affidandoci e fidandoci troppo 
dell’IA, possiamo neutralizzare o perdere la voglia di 
conoscenza e la capacità di memorizzare dati, fatti, 
informazioni, spiegazioni, significati. Il retropensiero 
è: «intanto se mi serve lo chiedo di nuovo a Gemini, 
Chat GPT, e via discorrendo»!

• Ha ragione il Papa, quando parla di nuove 
dipendenze, controllo sociale, libertà interiore, 
sobrietà digitale e protezione dei minori (MH 170)?



Protezione dei Dati Personali (Reg. UE 2016/679 e D.Lgs. 
196/2003)

EU AI Act (Regulation (EU) 2024/1689) – rischi inaccettabili 
(social scoring), rischi non regolamentati/accettabili

Legge n. 132 del 23/09/2025

Linee guida MIM per l'introduzione dell'Intelligenza 
Artificiale nelle Istituzioni scolastiche (Decreto Ministeriale 
n. 166 del 9 agosto 2025, aggiornato il 29.08.2025)



SCADENZE DELL’AI ACT (2024/2027) – VEDIAMO PER LA SCUOLA

• 2 agosto 2024: Entrata in vigore ufficiale del Regolamento
• 2 Febbraio 2025: è entrato in vigore il divieto per le pratiche a "rischio inaccettabile"(es. sistemi 

che deducono le emozioni degli studenti in aula o il social scoring). Iniziato l'obbligo di 
Alfabetizzazione IA per il personale scolastico (ART. 4 dell'Al Act)

• 2 Agosto 2025: sono entrate in vigore le norme sulla Governance e gli obblighi per i modelli di IA 
per scopi generali 

• 2 Agosto 2026: Piena applicazione per i sistemi ad "Alto Rischio". Da questa data, i software 
usati per correggere verifiche dovranno essere pienamente conformi (certificazioni, 
documentazione tecnica e supervisione umana garantita)

• Il 29 giugno 2026 il Regolamento "Digital Omnibus", approvato dal Consiglio dell'Unione 
Europea e dal Parlamento Europeo ridefinisce le scadenze legate agli allegati «Sistemi ad alto 
rischio» (Include l'Istruzione, la valutazione degli studenti, il reclutamento). L'emendamento 
sposta l'obbligo di conformità dal 2 agosto 2026 al 2 dicembre 2027(concedendo 16 mesi di 
proroga).

• 2 Agosto 2027: Obblighi estesi per i sistemi di IA integrati in prodotti già soggetti a normativa UE



Finanza speculativa vs/ etica   Leggiamo i n° 160 e 161 
       

• Le crisi finanziarie:

• Bolla dei Tulipani (1637)

• Crollo di Wall Street (1929)

• Crisi Energetica (shock petrolifero OPEC) (1973): Causata dall'embargo petrolifero 

dell'OPEC (shock petrolifero), ha segnato la fine del boom economico del secondo dopoguerra, 

innescando una fase di forte inflazione e stagnazione economica (stagflazione).

• Crisi dei Mutui Subprime (2007-2008)

• Crisi del Debito Sovrano Europeo (2010-2011)

(Notate quanto si avvicinano le occasioni crisi (accelerazione della storia))

• Se è vero che la tecnologia applicata senza cautele e formazione genera 

disuguaglianze, è anche chiaro che i processi non sono ineluttabili, ma sono le 

volontà a determinarli



Politica=carità, economia= ???   Leggiamo i n° 162 e 163 
      

• Il tema della supremazia del pubblico sul privato (dialettica economia / politica, 

         polis / oikos) è difficile e di parte. 

• Produrre direttamente in maniera giusta, è anche economico. Al sistema costa meno 

produrre senza inquinare che disinquinare dopo. Occorre ragionare sul serio in maniera 

economica, cioè considerare tutti i costi e tutti i ricavi, diretti ed indiretti, pubblici e 

privati, altrimenti si privatizzano i ricavi e socializzano i costi.

• Nelle scienze sociali figlie dell’etica, le “teorie autoinveranti” non sono dimostrate. 

• E’ palese che la soluzione empirica, per tentativi, coordinata e equa, è possibile solo con 

la cooperazione internazionale globale. Così si supera l’assistenzialismo, e nel condividere 

la tecnologia si evitano sperequazioni e paradossi come la trappola della povertà (Africa).



Prassi di giustizia economica    Leggiamo il n° 164 
      

• Le parole chiave del n° 164 sono:

criteri di azione stabili trasparenza e responsabilità 

decisioni comprensibili, contestabili e sottoposte a controllo inclusione e accesso

investimenti in competenze, infrastrutture e servizi essenziali

Equità fiscale e protezioni sociali     politiche industriali

Correzione degli squilibri da concentrazione di ricchezza e potere 

(deceleratore dello sviluppo da fattori agglomerativi)

Questi criteri non sono un freno all’innovazione: in realtà, la rendono vivibile e umana.

Ad essi dovrebbe accompagnarsi la 

      solidarietà tecnologica



PISTE DI RIFLESSIONE       

consumismo, 
  rifiuti umani,
   globalizzazione, 
    industria della paura, 
     smantellamento delle sicurezze,
       vite liquide, 
        vite di scarto
         bulimia del possesso, 
post verità o distorsione della parola (anche con la P maiuscola)
  giochi di guerra

omologazione dell’esistenza e mercificazione del consumatore, anzi degli 
sciami di consumatori...



Magnifica humanitas

Ricordate la frase della prima dia...?
  Quando è stata pubblicata? 
  Chi era l’autore?    



Magnifica humanitas

Ricordate la frase della prima dia...?
  Quando è stata pubblicata? 1847
  Chi era l’autore?    Marx



Magnifica humanitas

Marx Karl [1847, ed.it. 2019], 
Miseria della filosofia. Risposta alla Filosofia della miseria di Proudhon,
Editori Riuniti, Roma.

Ricordate la frase della prima dia...?
  Quando è stata pubblicata? 1847
  Chi era l’autore?    Marx



L’azione morale è irrazionale

perché non è negoziata, 

quindi è gratuita 

ed è un atto che fonda l’Amore





morale della favola … 

l’IA non è qualcosa da spegnere,

noi, semplicemente…

NON SPEGNIAMO

IL CERVELLO!





Grazie per l’attenzione

Gabriella & Sandro
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